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LA QUISTIONE DL,ROMA — « 
NEL SENATO! DI FRANCIA 

l.giornali francesi ci. recano il testo dello 
schema d'indirizzo ‘del Senato in risposta | 
al diseorso . dell’ imperatore, nel quale ‘il # 
passo relativo agli caffari di Roma' è 
splieito di ciò” che” gitidicar 
telegramma ricevuto ieri. 

Se si considera che' quel passo è il ri- 
sultato d’una transazione fra le varié opi- 
‘mnioni, conviene credere che il Senato conti 
ancora: molti - partigiani  d'ma- politica ‘di 
temperamenti còon ‘Roma, quantunque l’e- 
sperienza e la ragione .concordine nel di- 


potevasi ‘dal 


mene, a’ raggiri, agl’incoraggiamenti che a 
Roma si porsero a’ briganti ed a tutti i 


| polazioni; ma mon un ‘fatto. potrebbesi ci- 


smodate. Niun” altra nazione avrebbe potuto 


‘SI PUBBLICA TUTTI I GIORN. 
ese le Domeniche 


TORINO, 19° FEBBRAIO Essa ha aspeltato, fidente. nel suo diritto j 

i ici ha lascialo che la quistioné’matutasso 
nella pubblica opinione; ha, veduto teologi 
di vaglia; rispettati da ‘tutto il clero cat- 
tolico, ‘associarsi alla sua catsa è consîgliar 
il papa a spogliarsi di un potere ch'è una 
derisione, non essendo più che una larva 
di sovranità, per salvare la fede; ha se- 
piùe- | guito con trepidazione i tentativi della Fran- 
cia per piegar la caparbietà della corte ro- 
inana; lia ‘con ‘r'àccapriccio ‘assistito alle 


leazionari ivi convenuti per turbare le po- 


‘ lare che altesti effervescenza e pretensioni 


mostrarla inefficace. 


Noi non comprendiamo veramente come 
agl’italiani si possa muover accusa di smo- 
date prelensioni:' Accettiamo di buon grado 
la sentenza ele le grandi ‘opere’ non si 
fondano senonchè ‘colla’ calma e colla’ mo- 

‘ derazione, e'tanto più di buon grado l'ac 


cettiamo, che' gl'italîani hanno ‘dato prova 


di praticarla, prima che nell'aula‘ del Se- 
mato francese fosse proclamata. Ma dove 
‘sono, le smodate prelensioni rispetto a'Ro- 


ma? L'Italia è così. poco indiscreta, cho 
non chiede senonchè ciò ch'è di suo diritto, 
offerendo in' pari fempo di accordate al 
papa ed alla chiésa ciò che nessuno stato 
d'Europa ‘le ha concesso; nè sarà mai  di- 
sposto a concederle, | finchè il regno’ d'Ita- 
talia non no dia l'esempio. 

Ben più avveduto e nel vero è lo sche- 
ma d'indirizao négli avvertimenti che’ ri- 
volge alla corte. di Roma. Strana éontrad- 
dizione! Mentre. si. parla della protezione 
degl'initeressi’ del  cattolitismo, ‘che niuno 
offende se non è il governo pontificio, ‘si 
aggiunge che le cause più giuste si perdono 
co" rifiuti estremi, incompatibili col buon'an- 
damento degli umani affari. 

Dunque non, trattasì più di interessi. del 
caltolicismo, ma semplicemente d'un affare 
umano, d'und quistibne politica, chie la corte 
pontificia danneggia colla, resislenza,.. colla 
iminobilità, co’ rifiuti. 

Se il Senato ‘francese confronta le con- 
dizioni d'Italia alpreserte con quelle del 
febbraio 1861, deve. persuadersi. che se la 
soluzione della'quistione di Roma è ancora 
un desiderio per toi 6 per la, Francia, l'I- 
talia non ci ha colpa. È trascorso un anno, 
nel quale la ‘corte’ di ‘Roma ha. ostinata- 
mente ricusato qualunqie riegoziato e re- 
spinto qualsiasi proposta di. accordo, 6, l'I- 
talia che ha «fatto? Quali furono gli atti 
suo Che rivélassero 'pretensioni smodate? 


APPENDICE 


IL GARNOVALE DI TORÌNO 
IL 


Che cos'è il carnovale? 

Per la donna elegante si compendià nel tac- 
cuino in cui nota i valzer e le polke impe- 
gnati alla mumerosa coorte dei suoi ‘ammira - 
tori; 

Pei giovanolti di bon fon è rappresentato da 
un completo abbigliamento nèro, che a’nostri 
tempi è la chiave magica, il passaporto per 
entrare nei dorati saloni ed assaporare tutte 
le dolcezze di una veglia danzante; 

Pei poveri màriti cela va sans dire, è ùn 
brutto mostro, un divoratore di toilettes, un 


| esser più. calma, più assennata, più  osse 
quente al suo alleato. 
Certo è che l'Itilia non avrebbe tollerato 
| con rassegnazione gl'intrighi di Roma con- 
tro la sua” quiete, se non ci fossero «i fran 
cesì. Ma la ‘Fraticia sa che bista la pre. 
‘senza’ della” sua bandiera, perchè gl’italiani 
si astengano da qualunque..atto ostile, e 
; Che ‘se le sue truppe sono a Roma, non è 
per difendere il papa dal governo italiano; 
ma per ‘proteggere il: principe contra i pro- 
| pri sudditi, 


Il Senato ed il Corpo legislativo deb. 
bono esserne pérsuasi è noi speriamo che 
nelle distussioni che intorno alla quistione 
di Roma sorgeranno. nelle loro aulo, essi 
uniranno la voce loto a quella dell’ opi- 
nione pubblica europea, per affrettar una 
soluzione, che l'italia aspelta con calma, 

ma alla quale non rinunzierà ‘iaî. 


i ——_____ 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

Si legge nel Giornale di Napoli: 

BA briganti a cavallo, residuo della maspada di- 
sfatta il 23 del p. p. al Fortore, si fecero vedere 
il 25 in questo tenimento nelle vicinanze. del Tri- 
gno. ll 26 invasero il piccolo [villaggio di Petac- 
ciato nel bosco, di questo nome, e lo misero a sacco, 
non risparmiando neppure l'onore. delle donne.. Il 
27 a sera riapparvero a vista di questo abitato, e 
per lettere intmatono taglie di migliaia a parec- 
chi proprietarii, con, minacce d’incendiarne le mas 
serie ‘e ucciderne gli armenti, ma nu'la ebbero. Le 
notizie intanto erano precorse, e quest'ottimo sin- 
daco non mancò di richiedere la forza da Vasto è 
sollecitare la ‘mobilizzazione . di buon numero :di 
guardia nazionale. Tutta la notte si fu quindi sotto 
le armi, e l'indomani (28). truppa e guardie occu- 
parona diverse masserie per operare. di concerto, 
Sull'annottare, dello. stesso giorno i briganti si ap- 
pressarono ad una, di queste nel bosco Querce» 
grosse [per prendervi alloggio. . Erano quivi una 
ventina di militi del corpo de’ volontarii, e 85 guar- 
die nazionali. { briganti. al'e prime scariche delle 
sentinelle si diedero a precipitosa fuga. e né eb- 
beto varii feriti ed un morto, addosso al quale si 
rinvennero un. notamento di tutti i briganti, ed una 
carta, in cuì era menzione de’ricatti, dal 25 al 2$ 


€ 


diavolo, con cui. Moris e. Bellom hanno stretto 
un patto infernale, un ministro di noia pro- 
pinata in dosi allopatiche agli uomini gravi, 
mentre le lors metà, ballano ‘con tutta la leg- 
gerezza propria del sesso debole; 

Per .glì. impiegati, lo paragoneremo ad un 
raggio di sole primaverile. Come.i tepori del 
mese di maggio, rivestono i prati di verdi er- 
hette, così la calda atmosfera d’una festa ùf: 
ficiale richiama sugli occhielli degli: abiti le 
foglie di. porro. E, per. uscir.dal poetico, ora 
vuole ‘la.moda che le croci di S.' Maurizio si 
tengano d’ordinario. pudibondamente celate e 
si mettano in evidenza. solamente nelle grandi 
occasioni; 1 x 

Per le grisettes e gli scapestrati ‘si riduce ad 
un abbuonamento ai vegliuni dello Scribe, 

Per. l'impresa del teatro Regio ad. una - col- 
lezione di fiaschi da riempierne tutta la ormai 
famosa, cautina fatta, segno alle ire di un se- 
guace di Marte; 
sE per moi giornalisti che ‘tosa è jl carpi. 
vale ? l s 

Noi 


PI 


[a 


siamo come i poeti di un tempo. Can» 


VA 


20 Febbra A86E 
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LE ASSOCIAZION fr di 
gli UNtzi pe 
a dei Sit È 


inserzioni costano 


fatti ©'divisi. Guardie ‘e militari garegziaròno di 


coraggio, e con essi il càpitanò] sig. Barbieri e il 
tenente sig. Battelli, si ebbero ben nieritate lodi 
dal colonnello de'vclontari: sig: Ceccarini; è ‘dal 
sotto prefetto sig. Capocci chie di persona si reta- 
rono sul' luogo del fatto d'armi. 

Dalle riotizie finora avute sì raccoglie che dei 
briganti 8 passarono il Trigno è Pietrafracida per 
rifuggirsi în Abruzzo, e gli altri ripassarono il Bi- 
ferno per andare a rimpiattarsi. nel bosco di Ra- 
mitelli, Molta truppa è colà ‘per dar la caccia a 
questi ed altri residui dei briganti che ibfestavano 
la Capitanata, e scorrazzavano fino al di quà ‘del 
Biferno, è si spera che ‘a quest'ora li abbia già 
pienamente distratti. 


Leggiamo nel Corriere Siciliano 
Palermo ‘13: 


Ter. l'altro Ja guardia. civica veniva aggredita a 
porta. Doganella da 22 contrabbandieri armati. di 
coltello, i quali volevano a viva forza entrare in 
contrabbando una carretta di neve: la. milizia cit: 
tadina, sebbene in poco numero, resistette energi- 
camente; pe.ò un milite fu ferito da .un colpo .di 
stile. Voleva costui spianare il fucile sul feritore, 
ma questi facevasi schermo de'la falla, quando .un 
soldato del,53 reggimento delle reali milizie, arre- 
stava il feritore, v 


ioni 
LA NOTA DELLA PRUSSIA 


I giornali fraricesi pubblicano» il resto della 
nota che il ministro di Prussia ‘Ha indirizzato 
alla corte di Vienna e della quale una copia; 
venne trasmessa alle altre corti associate di 
Wartzburgo. circa la.riforma federale tedesca! 

Ecco questo documenta; 


Vienna, UM febbraio. 

Il sottoscritto inviato” straorididatio 0 ministro 
plenipotènziario di S. M. il re'di Prussia; # inca- 
ricato ili rispondere nel modo'seguente alla tota, 
che l'inviato imperiale corte Karo!y inditized Sotto 
la data del 2 febbraie al ministro degli affari ésteri 
conte di Berostorif. 

Le osservazioni che il detto ministre, aveva avato 
incarico di raccomandare colla nota in discorso al 
l'esamo del governo, regio, si riferiscono alle viste 
espresse dalla Prussia al governo sassone relativa! 
mente allavia più salutare per giungere alla riforma 
della confederazione, in occasione del giudizio fatto 
sulle proposte di riforma .del’signor di Beust, 

Queste viste consistevano nel fondo în ciò, che 
qualunque tentativo di trasformare la confederazione 
intiera iù un senso federatiyo, mercè creazione di 
un, potere esecutivo effsacé, con una rappresen- 
tanza nazionale ed una legislazione comune, dovea 
necessariamente suscitare un pericolo grave all'esi 
stenza della confederazione; mentre che al contrario 
questa esistenza non correva alcun rischio se,.ri- 
spettando in complesso le basi internazionali, si 
entrava nella via dello libere trattative, per colle! 
gare più strettamente Je sue parti sul terreno del 
diritto pubblico interno e quando si fondassero; in 
questi limiti ristretti, le istituzioni proposte per 
l'insieme (capo militare e rappresentanza unica al: 
l'estero) una rappresentanza naziona'o ed una legi- 
slazione comune. 

Il; governo imperiale senti il bisegue di dichia- 
rare in presenza di questo giudizio settoposto dalla 
Prussia al governo sassone, che con' suo grande 
dispiacere i suoi doveri al pari delle sue convin< 
zioni gli vietavano a wicenda di uniformarsi a si- 
mili viste. Il governo del re avrebbe potuto, rice- 
vendo questa dichiarazione la. quale ‘non fa che 
confermate dei fait già conosciuti, limitarsi ‘ad 
assicurare che dal canio suo partecipa a questo di- 


in data di 


quali gli. eroi d’Ariosto infileavano dieci 0 
dodici dei loro avversari; ih compenso una 
sola delle nostre signore ha ‘tante freccie nel 
sue turcasso (la ferire mortalmente un'’intiera 
legione dî Orlandi. 

Ma poichè mi tocca la somma ventura di 
scrivere il poema carnovalesco, avrei bisogno 
anch'io d’invocere ùna Musa. 


O Musa, tu che di caduchi allori 
Non circondi Ja fronte in Elicena, 


| spiacere. 
——rr—r_r__—.___—=_r_—_—«—rr—- => 
tiamo gli eroi, le dame è i cavalieri: invece 
| delle. lotte! in campo chiuso. descriviamo le 
| io mon. ti chiedo che-il mio nome passi. alla 
posterità. A me basta che tu mi salvi. dai pe- 
ricoli che mi circondano... carmovale'ed' i 
suoi fautori sono posti al bando da una certa 
setta ultra-puritana capitanata da Messer! Do- 
menico, il quale non vuole saperne: di feste; e 
di.talli. Aiutami, ale Niechà sea Messer 
Domenico saltasse il ticchio di scomunicarmi 
| Pastore del Buco nél muro faccia un bueo nel: 
LE cqua. 


evoluzioni della Corallina è sè i' nostri Lions 
non hanno più quelle lancie formidabili, colle 


Ma poichè il governo imperiale fa un passo più 
innanzi e! si crede chiamato dal punto di vista degli 
interessi generali, della Germania come ‘anche da 
quello del diritto politico e per di più indicando 
, le funeste conseguenze che le tendenzé riformative 
° delle Prissia' avrebbero cendotto in un'epoca ante- 
cedènte, a protestare formalmente contro il modo 
di vedere della Prussia, il governo del re dal sue 
canto non vnol punto dissimulare che a suo avviso 
non vi ha nè fondato motivo, nè giustificazione qua 
lunque di questa protesta. 
Tale atto , altrettanto più, strato in quanto che 
vien fatlo in seguife ad un accordo con note iden- 
j tiche di vari. governi confederati, corrisponde così 
poco al carattere d'uno scambio. di idee: proposta 
1 dal governo sassone, rolativamente alla riforma dolla 
quale ovunquo si riconoscerla necessità e l'urgenza, 
che il governo :del re. non: credette potersi  imipe- 
| gnare in una discussione qualsjasi delle idee con- 
trarie esposte nella nota dell'inviato imperiale. 

Del resto .il.senso di queste, viste fu già. a suo 
tempo convenientemente apprezzato dalla. Prussia. 
Nondimeno per ciò che riguarda le conseguenze fu- 
neste, alla Germania che. si dicono. provocate a 
quell'epoca da somiglianti tendenze, moi . dobbiamo 
rammentare .che. quelle. conseguenze minacciavano 
di prodursi, non già per gli sforzi della Prussia in 
favore. della rifortna della costituzione federale, ma 
per l'attitudine:; alseontrario,, . degli stessi governi 
la cui opposizione mandò a wuoto quegli sforzi. 

Devesi aquesti governi,«se' in Germania, si vidde 
la ristorazione integrale dell'antica costituzione fe- 
derale e da questa il germe permanente delle com- 
plicazioni dello stesso genere: | ! 

Il governo prassiano non eeile il posto a nes- 
sun altro de' suoi confederali per l'adempimento 
cescienziosr dei. doveri federali,»per la difesa degli 
interessi veramBife (tedeschi, ‘per gli sforzi seri 
di rendere giustizia alle legittime aspirazioni na- 
zionali e farle accogliere "dagli altri governi confe- 
derati. Jessor mon; si prevalse di ti doveri 
religiosamente adempiuli per arbît a \etilare 
un passo della natura di quello che i governi so- 
serittori detla nota identica banno testà fatto con- 
tro la Prussia: © Lg stUnag 

Nell'attuazione delle idee, di .riforma.indicate alla 
fine di quella. nota, che tendono a ereare per tutta 
la confederazione una costituzione. con ‘un polero 
eseeutivo , una legislazione ed una rappresentanza 
comune e che nen sono senza qualche relazione colle 
aspirazioni di una più vasta. consolidazione politico 
per i territorii extra-germanici, come già Jo manife- 
Sta il dispaccio austriaco del 5 novembre, Îl go- 
verno del re vedrebbe un pericolo ben più grave 
per l'esistenza della confederazione ché non sarebbe 
quello che potrebbe evocare l'attuazione delle idee 
messe, avanti nel dispaccio prussiano del 20 di- 
cembre. 

Nondimeno il governo del re è lontano dal - 
l'opporre una protesta ad una semplice esposizione 
di idee relative alle basi della riforma, Esso. eroe 
al contrario di dover riservare. il: suo giudizio de- 
finitivo sino,a che non gli si presenti un piano di 
riforma determinato che gli offra. l'occasione d'in- 
tendersi col governo imperiale. | 4 3 

Per ora il governo, del re finti come fuor di 
dubbio l'impossibilità pratica d'una riforma in base 
alle attuali indicazioni. generali, come giudica que- 
ste radicalmente in opposizione al punto di vista 
che è suo,, per cui deve necessariamente dichiarare 
impraticabile l'apertord di cenferenze. per una ri- 
forma a tentarsi su quelle basi. { 

Il sottoscritto coglie; ecc, 

» lee Now Wrarusn. 


eee => 
In alcuni pilastri dei portici di Po, sono 
stati affissi quest’ oggi piccoli cartelli a 


Tienmi adunque' d'occhio; 0 Musa carissi- 
mi; che incomineio. «strana, 

Il primo cant del mio poema ercicemico 
va, di pieno difitto, consacrato alle veglie 
del'ininistero degli'ésteri. Se. valessi ‘seguire 
le orme del grandi laminari della poesia ita- 
liana, dovrei metter manò ad una descrizione 
da disgradare quella dei giàtdini incantati di 
Armida, Non vi pare un miracolo straordina- 
rio l'avere trasformato in un ridente soggiorno, 
in un oasi di luce e di fiori, ciò che al monde 
Vha di più prosaico, ciò che alla nostra im- 
maginazione si presenta rivestito ‘dei più te- 
tri colori — gli uffici d'un ministero? Dove 
ora s'actordanio in melodiosi concenti ‘i flauti 
ed i violini, forse un'tempo si scriveva una 
nota ‘od tn‘ diem destinati a' perre in 
fiamme l’ Ruropa; dove manda i subi profumi 
un vaso di‘fiori’ olezzanti, forse sorgeva la 
scarmigliata parrucca d'un vecchio scrivano 
dal naso rubicondo e dai verdi occhiali, e, 
{ dove pressò ad una gentile damina sospirano 
‘ è si struggono tanti zerbinotti, ‘altri e forse 
gli stessi giovani, sospiravano è Si strugge 


arc 


o senza badarvi, qualcuno 
si fermava e crollava il'capo. 0/0 
pare quei 


Chi si è ‘divertito a fare: sk 


prodotte. .Siffalte. se muoyono a riso 

una città ‘come Torino, Una popolazione 

come a nostra, ‘arvezza a fitta e che 

RAT} RIA Lc «palupgue 
tito deve rOspingere......... 


n re li aibti 


camini Ant Ù 


aqui : 

Diamo testualmente il brano del progetto 
d'indirizzo del senato francese, che si riferi- 
sce alla quistione rotmana : 

six» Presso di noi, su quella terra d'Italia che i, 
nostri eserciti hanno liberata dal giogo straniero, 
continua a regnare un doloroso conflitt) che divide 
gli ‘spiriti e turba le coscienze, 

I documenti diplomatici comunicati, a tale ri- 
guardo, ai grandi corpi dello: stato, hanno . dimo- 
strato quanto sia stata legittima ed opportuna la 
‘confidenza riposta dal senato in Vostra Maestà. 

I) vostro governo, tenendo il dovuto conto delle 
esigenze interbazionali, non ba perduto di vista gli 
interessi dé cattolicismo e Vostra Maestà ha se- 
guito con altrettanto di lealtà che di prudenza quella 
‘politicà ‘altamente da Lei proclamala,” che nell'in- 
dirizzo del 1861, ha ricevuto dal ‘senato una sì 
completa adesione. ! 

Voi persistetele, o site, nella vostra opera di 
protezione è di. conciliazione, ‘ come noi persevere- 
‘remo ‘hellà nostra confidenza e nelle ‘nostre cotivin» 
zioni. 7 

Senza dubbio, voi' proverete il dispiacere che noi 
pure vivamente seritiamo, di trovare ancora, quando 
la soverchia foga e le smodate pretese e quando 

la resistenza e l'immobilità. 

Ma i vostri consigli ‘sono quelli della saggezza, 
© non bisogna stancarsi: di dire: in suo nome, ad 
una parte, che le più ‘gràndi opere non possono 
.fondarsi senza la) calma e la moderazione, ed' al- 
l'altra che le più giuste cause si compromettono 
colle estreme ripulse, incompatibili col buon anda- 
mento degli affari umani. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


saputa DeL 19 respnato 
| Presidenza del conte ScLop1s 

La seduta è aperfa alle ore ® 34 po. Vien 
letto ed approyato il processo verbale della tornata 
di ieri, 4 

L'ordine del giorno porta la eontinuazione della 
discussione del progetto di legge per l'attuazione in 
Lombardia del cedice di procedura penale e del 
nuove ordinamento giudiziario. Sono approvati gli 
art, 10, 11, 12, 18 e id. , 
‘All'art. 15 il ministro MIGLIETTI propone una 
modificazione di redazione che viene accettata dal- 
l'ufficio ‘centrale. L'art 15, così modificato, è ap- 
provato. ‘ 

Sono approvati gli art. 16, 17 6 18, 

All'art. 19 l'ufficio centrale propone che prima 
della discussione ir pubblica udienza ' sià comuni» 
cata la causa al pubblico ministero per le sue con- 
chiusiòni anche nelle cause che riguardano quelli 
che si trovano per ‘pubblica causa in estero paese 
e non abbiano lasciato un'provuratore, ‘e' nei casi 
di conflitti di giurisdizione e di ricusazioni di giu- 


Je. 

MIGLIETTI (ministro) trova che il ‘primo ‘caso 
non @ccorrerébbe annoverarlo, viste le leggi esistenti 
in Lombardia, ‘ina ‘noh insisse per Ta! soppressione 
di quella' disposizione. ' 

In quanto ai conflitti’ dî giurisdizione écc. pro- 
pone che quella parte dell’aft. si trasferisca nell’ul- 
timo alinéa dell'art. nel quale si dispone che, 
prima della decisione abbiano a comunicarsi al pub- 
blico ministero gli atti relativi agli incidenti con- 
cernenti i conflità di giurisdizioni, le ricusazioni 
TTT TTEEESE-. !]Y:JG:/ - 


vano; con questa differenza però che ora în- 
travedono la felicità in una parola od.in uno 
.sguardo, mentre prima, quando l'oasi era un 
ministero, si struggevano nel wvolontarigto e la 
meta dei loro-sospiri erano i mille e due. 

E la lunga, galleria trasformata in una, se- 
rie dì .sfolgoreggianti salotti quanti pensieri 
non vi. richiama alla, mente? È scomparso 
il veochie. invalido che vi accoglieva, con,un 
sorriso, di protezione oppure, vi, peRtA eva : 
il ministro non dà. udienza, coll’accento di chi 
sadi adempiere ad un'alta missione. — Più non 
vi aggirate pel lungo corridoio colla penna in 
sull’orecchio e cot sigaro fra le labbra, o 
impiegati più o meno laboriosi; più non vol- 
gote ‘intorno il timido sguardo, o postulanti, 
colle. tasche piene di,memoriali e di ricorsi — 
I postulanti, però, non mancano neppure adesso, 
quantunque, ad onor del vero, le signore su- 

ino in erudeltà il più accigliato dei capi 


), ne. fitte + Papi . Sat 
iI numero egli invitati è strabocchevole. 
en giusto che tutele parti 


«he volete? È b de pa 
cdi a rappresentate ad..una festa data” 


cartellini non ha da rallegrarsi dell'effetto | 


i che qualche deputato della sinistra’ ha diser- 
\ tato le bandiere di messer Domenico. Perfino 
Lil vecchio Nettunu ha mandato il suo biglietto 


dei giudici e la deglinaloria di fotò (per ragion di «gole della gerarchia 


" Pplie ali © ve ETA è ei . 
ufficio centrale accetta la proposta. t 
L’ it modificato è pg-tayato.EE ; 
È approvato! l'art. 80 (CO 
All'art. minisito MI dl 
difficoltà egli proposti I 
dellà Camera elettiva, la quale alla Corte 
di terzavistanza in Lombardia yoleva wu 
sizione e. cd un dustro corrispondente alla gra- 


vità del suo ‘ufficio. L'ufficio ‘centrale; del 
projòne inveee di mantenere il tribunale di terza 
istanza di Milano nello stato inci fu* messo dal 


luglio 1850. cu 
gravi ragioni addotte dall'ufficio centrale e la 
poca speravza di.vincerne le convinzioni mi fanno 
accettare quella proposta, e 

Ma devo fare aleune considerazioni rispetto agli 
stipendi, I membri del tribunale di terza istanza 
deyono. avere nno stipendio superiore a quello dei 
magistrati d* appello. Ciò doyrebbe essere indicato 
dalla legge. Non domanderò che quello.stipendio sià 
eguale a quello dei membri della Corte.di cassazio» 
ne, ll marimum dello stipendio.déi magistrati d'ap- 
pello sarebbe di 7,000 lire. Ma può darsi, doven- 
dosi lasciare senza diminuzione ai magistrati lo sti- 
pendio dì cui godevano per le leggi anteriorì, che 
vi siano consiglieri d’ appello con 7700 lire, mentre 
consiglieri di terza istanza ne avranno. soltanto 
7000. Propongo che lo stipendio dei consiglieri di 
terza istanza sia stabilito a lire 8000. 

NAZARI. Ammetto che non si possa mettere 
allo stesso livello della corte di cassazione il tri+ 
bunale di terza i:tanza di Milano; ma parmi ché 
col progetto dell’ ufficio ‘centrale si cada ‘nell'ecces- 
so opposto. Per oltre due anni durò uno stato prov» 
visorio non troppo vantaggioso per la màgistratura| 
Ora sarebbe tempo di stabilire le cose in modo da 
riparare a quegli inconvenienti, tenendo conto de» 
gli stipendi di cui godono in gradi corrispondenti 
gli altri magistrati retti in altri paesi dalle mede; 
sime leggi. 

CHIESI. Il ministro ha ragione; ma perchè non 
si trattarono così favorevolmente i membri dei tri. 
bunali di revisione. di. e di Parma ed alla 
Corte di cassazione nell’ Emilia ? Accettando la pros 
posta del ministro si sanzionerebbbe una diversità 
di trattamento non giustificabile. 

MIGLIETTI (ministro). Non v'ha identità di cir- 
costanze tra. il caso, delle Corle di cassazione del- 
l'Emilia e quello del tribunale di terza istanza in 
Lombardia. In Lombardia quel tribunale si man- 
tiene, ‘nell'Emilia fu abolito. Non basta : in Emilia 
la condizione dei magistrati fu migliorata, in Lom» 
bardia fu peggiorata in quasi tutti i casi. 

DEFORESTA (relatore). L'ufficio centrale accon- 
sente alla proposta del ministro rispetto agli sti- 
pendiì dei membri del tribunale di terza istanza in 
Lombardia. Stima però non. doversi aumentare lo 
stipendio del presidente stabilito col decreto del 
1859. Non potrebbe poi consentire a parificare a 
quello dei consiglieri quello del ministero pubbli» 
co, il quale deve esser rappresentato da magistrati 
în missione temporanea. 

MIGLIETTI (ministro). Al presidente del tribu» 
nale di terza istanza avrei proposto di 4lare lo sti- 
pendio di lire 12,000 di poco inferiore a quello che 
ha presentemente. È vero che il pubblico ministero 
sarà rappresentato da funzionari del ministero pub- 
blico presso la Corte d'appello; ma è un fatto che 
le loro funzioni presso il tribunale di terza istanza 
saranno d’un’indole più delicata e d'altra parte è 
massima del nostro ordinamento giudiziario che il 
ministero pubblico abbia ad esser parificato , in 
quanto ‘agli stipendi, alla magistratura giudicante, 

DEFORESTA (relatore). Accetto la proposta del 
ministro in quanto allo stipendio del presidente. 

Venendo al pubblico ministero, osservo che non 
si tralta di istituire un pubblico ministero presso 
îl tribunale di terza istanza, bensì si dicé chi avrà 
ad’esertitare l'ufficio di pubblico ministero presso 
quel tribunale. 

Non si potrebbe ammettere un aumento di sti- 
pendio unicamenté per la maggior entità delle og- 
cupazioni ; tanto più che, quel tribunale non trat. 
tando le materia penali, le occupazioni del pub. 
blico ministero satanno minori. 

PRES. Il ministro propone una aggiunta all'ar- 
ticolo, con unitavi una tabella degli stipendi da 
darsi ai magistrati del tribunale di terza istanza. 

GIULINI. Prendendo a costituire il pubblico mi- 
nistero presso il tribunale di terza istanza due so 
stituiti desunti dall'ufficio. del procuratére generale 
del re presso la Corte d'appello, si violano le re- 
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dal primo ministro del regno italiano. E dif- 
fatti qui convennero..l’ìîngegno,; il merito, il 
valore. ll cerpo diplomatico brilla in tutto lo 
splendore. delle sue decorazioni e dei suoì 
ciondoli ; 4- membri .del Parlamento sono ac- 
i corsi senza bisogno d’appello nominale éd an- 


di visita al barone Ricasoli, per. mezzo di tre 
io quattro ufficiali di marina in' grande uni: 


‘orme, 

E la bellezza, direte voi, non .è rappresen- 
tata? Arduo quesito al quale non vorrei ri- 
spondete pér non inimicarni tulte ie signore 
italianè che non intervennero alle veglie del 
ministero. Che ‘avverrebbe se mi spedisséro 
una protesta ? Ciò ‘che posso dirvi si è chè la 
bellezza ha inviato ‘un'buon 
ciò vi basti. . 

Faccio però un’ eccezione e sfido tutte le 
\ proteste riguardo alla signora Peruzzi che fa, 


‘come si suol dire, gli Onori di casa. Per còn- 


sentimento ‘universale essa rappresenta degnia- 


i . Chiesi 
dan sen. Giu- 
lini no punto 


| ici 
retesa, perchè l'uffisio centrale avversa tutto ciò 


p 
yi 5° agli stipendi del pubblico ministero presso 


contingente ‘e- 


fauno i sostituiti superiori 


Du, 

vs 
asi 
_CHIESI insiste sul any? {ra i tribunali su- 
P e i È 


Gnalè di terzà istanza. Non accetta la ‘tabèlla* 
bè può eglière in qualsiasi modo il carattere di 


È 


determinazione degli stipeudi si faccia invece in un 
apposito alinea. beast 


aLIETTI accetta. 
PRES. Parmi che piuttosto che un'alinea potrebbé 


n 


farsi ‘un articolo speciale. 


Dopo una disenssione a: cui prendono parte il 


ministro MINGHETTI, il relatore DEFORESTA, il 
senatore GIULINI che propone un emeridamento 
nel senso della parole già dette, il senatore VI- 
\GLIANI che respinge l'emendamento, il quale viene 
poi ritirato dal proponente, viene adottato l'articolo 
21 colla giunta proposta dal ministro guardasigilli 
în quanto allo stipendio del presidente e dei con- 
siglieri, respinta la proposta del ministro în quanto 
allo stipendio dei membri *del pubblice ministero. 


Sono approvati gli articoli 22, 23, % e 23. 
MIGLIETTI (ministro) domanda che sia consèr- 


vàto l'articolo 25 del progetto ministeriale, che di- 
priorita; il 26 del 

riferisce 
dardia, ed 
citate da 


progetto nuovo, articolo che 
i uditori presso i tribunali in Lom» 
le' funzioni ‘che potranno esserè eser- 
questi: uditori. Ì 
DEFORESTA (relatore) sostiene la convenienza 
della soppressione. î 
RICASOLI (presidente del consiglio) presenta 


al Senato la legge per approvazione delle eonven- 
zioni postali colla Grecia e la Svizzera. , | 


Altro progetto per istituzione di una pensione a 


favore della vedova dell’impiegato di questura Gras- 
selli assassinato a Bologna. BI d 


Finalmente dà comunicazione. del trattato di.com- 
mèrcio e navigazione tra l'Italia e la Sublime Porta, 
Il Senato non sessendo più in numero la seduta 


è sciolta alle.ore 5 1/2. 


Domani seduta pubblica al tocca. 


TC 


CAMERA DEI DEPUTATI 


saputa DEL Î9 rEBBRAIO 
Presidenza Mixguetti. 

Si apre la tornata alle ore 1 45.colla lettura del 
verbale della seduta d’ieri che viene approvato, del 
sunto delle petizioni, alcuna delle quali è dichia- 
rata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si legge un progetto di legge presentato dal de- 
putato Sanseverino ed altro per una tassa uniforme 
sulle carte da gioco. 

Sarà svolto dopo l'esaurimento. dell'ordine del 
giorno attuale. 

Si passa alla relazione delle petizioni. 

GALLOZZI (relatore)...iassume la petizione, su 
cui ieri non potè chiudersi la discussione, presen- 
tata da parecchi medicî 6 chirurghi dell'esercito 
meridienale e colla quale. invocano di essere trat- 
tati come i medici e chirurghi dell’armata subal- 
pina e gli altri dell'esercito borbonico. 

La commissione propone che venga inviata al 

ministero della guerra per le opportune. provvi- 
denze. 
DELLA ROVERE (ministro della guerra), Se la 
commissione avesse detto semplicemente di pas- 
sarla al ministro della guerra, 10 l'avrei accettata 
senza difficoltà. 

Però nelle parole del relatore vi ha un biasimo, 
un reclamo al governo ed è per questo che do- 
mando l'ordine del giorno puro e semplice. 

Il decreto che serve di base al reclamo è del 
1850, ed esigeva che i medici e chirurgbi dell'e- 
sercito avessero una doppia laurea. Quando fu pub- 
blicato esso trovava dei medici e dei chirurghi che 
avevano sostenuto una laurea sola 0 in medicina od 
in chirurgia, ed esercitavano la professione da venti 
e più anni. Tutti questi dovevano ottenere nn 
qualche riguardo. ‘Egli è per ciò che si concesse 
loro un'anno di tempo per conseguire l'altra lau- 
rea di cui erano mancanti, 

Dopo le annessioni, fa pubblicato nell'Emilia un 
altro decreto, che ingiungéeva ai medici ed ai chi- 
rurghi di presentare enttv duè mesi i loro Litoli di 


mente la grazia e lo spirito che, da tempo 
immemorabile; sono retaggio delle signore to- 
scane; 

In mezzo: all’urtarsi ed allo spingersi di 
tante persone è difficile penetrare nella sala 
dove le danze sono aperte dalle auguste.per- 
sone, che onorano di loro presenza la festa. 
Ma se avrete un tantino di pazienza vi en: 
trerete quando le filé saranno un po’ diradale! 
Intanto scontentatevi di ‘ammirare le’ coppie 
che fanno la queve, oppure fate una visita al 
buffet; convegno ‘ordinàrio {dei ci devaut jeunes 
hommes chie non ballano più ‘e degli amanti 
sfortunati che chiedono ad un pate de Strasbourg 
la forza di sopportare pazientemente la pro- 
pria sventura. Ma per carità, non avvicina- 
tevi a quel crocchio che si è rifugiato nel 
vacuo d’una finestra, nè a quel capannello 
cho si è formato in'una delle sale più recon: 
dite dell’appartamento. Sono persone gravi! 
mi capite? Parlano di politica, dei fondi pub- 
blici, del discorso di Napoleone, è della spe- 

izzione del Messico. Retra Satanas, la loro voce 
mì fa l’effetto di una stonatura in un pezzo 


con quesla differenzà che a quelli che nen presen- 
tavano entro lo stesso; tempo gli identici-litoli, si 
accordavano 6 mesi di stipendio.» 

«perchè nel mentre invocano il decrete dell'Emilia, 
turghi borbonici. perdhè tutti ‘codesti consetvarono 


rimessi. a far parte dell'esercito. . 


‘aspiranti. Di 


prese voi a 


Lo siesso avvenne nelle provincie meridiona'i, 


Dalla parle dei petenti. bavvi della. malafede , 


tacciono il periodo dei due mesi. 
» Non: si può: a dei niediei ‘e chi- 
il grado, i titoli e lo Sripéridio dell'esercito borbo - 
nico. Del resto:quando. questi» ultimi» vennero am- 


rono le stesse naro) che si fecero incontro 
anppfo,Seseabbl e il joòè si 
rinvenne xo deî medici e re una 
qualità o nell'altra “avevano: prestato lunghi ser- 
vizii. 

1 medici! invece’ e chirurghi dell'esercito meri- 
dionale non; avevano questi; titoli. injlopo favore. 
Quando seppero che si richiedeva la doppia lau- 
rea, taluni la» presero Pg pepe pletarzrvel 
straordinaria. Anzi vi fu il caso ,  montre 
uno pg vasi in Torino il 12 jet nello 
stesso giorno'otténtie ‘Ta' latirea' ‘fn’ Napoli. (Marita) 
Chiesteglì spiégazioni,: fispose (x chela aveva i ot- 
tenuta col mezzo di run p » »ii(Risa); 

Visti questi inconvenienti il ministero sì è tro- 
vato in obbligo di sollétitare la titazione ‘della 
doppia laurea, sénza dar’ ‘agli aspiranti di 


prenderla. 

Quande si ordinò la doppia laurea vi furono 205 
esti, 18 faronò fidenosciuti idonei; 
#1 non idoneîz:98 presentarono la doppia laurea , 

jyollero, concorrere in lettero 
Pe AT posizione ia ri vénnero 
messi ‘in'ispettativa con ‘metà soldo. y 

lo ritengo poi doversi |impiegate: sommo rigore 
nell” nell'esercito i medi e, chivurgi. 
Ciascuno di noi potrà servirsi di quello che gode 
la nostrà fiducia. Ma ‘il soldato ‘avèndo l'obbligo, 
per la discipliba militate, di farsi curate negli o- 
spedali dai. modici'e chirurghi militari, come po- 


tremo, noi andare alla cieca ed essere tanto cor- 


rivi? (Segni di a, ) 
quindi alla. Camera, che voglia ammot. 
tere l'ordine del giorne puro e semplice,,, 

BRUNO chiede che si abbiano dei riguardi per 
quei ‘thedici e ‘chirurghi, ‘étiè’ mostrarono somma 
perizia @ soîmimo' coraggio nel curare i feriti sui 
ampi di battaglia. { x 

« lo non domando al ministro che li accetti tutti 
in massa, ma che almeno siano invitati a sostenere 
un esame. » \ sla 

LAFARINA. Irregolarità individuali non devono 
fondare una massima; per questè irregolarità vi 
sono le leggi. Per me parmi, che quando unò solo 
dei petenti sia in piena regola, là petizione debba 
essere presa in considerazione. Il governo deve 
portare un esame rigorosò , ma qualora riconosca 
idoneo, qualcuno, sperò che non tarderà ad am- 


‘ 


metterlo. 
GALLOZZI. mantiene le - conclusioni della com 


missione. < 

DELLA ROVERE rispondendo ‘al dep. Bruno, 
dico clio sta/bene che ‘i chirurghi sal ‘campo di 
battaglia abbiano, bisogno di coraggio. e. forza di 
mano, ma devono poi recarsi negli ospitali per le 
cure regolari. x ’ 

Nella guetra del 59 avevamo scarsezza: di mo- 
dici e chirurghi, per cui s'invitarono i giovani cho 
avevano la doppia laurea a far parte dell'esercito. 
Ad essi si diede l'uniforme e lo stipendio militato 
e si disse loro che, finita la campagna, sarebbero 
stati ammessi nell'esercito qualora avessero soste- 
nuti gli esami. di concorso, altrimenti sarebbero 
stati ringraziati. 

Del resto poi, se qualcano di questi , “per la 
troppa fretta fu ammesso. a. far par parle dell' e- 
sercito senza la presentazione della doppia laurea, 
io credo che si debba rispettare Ja legge. 

Insisto per l'ordine del giorno puro 6 sémplice, 
perchè qualora si volesse accordare ai petenti il ter- 
mine di pn anno, sarebbe lo stesso che obbligare 
il governo a scancellare i decreti che furono già 
pubblicati nel maggio è nel giugno passati. 

MANCINI dice che i borbonici. hanno avuto dei 
vantaggi , ai quali non furono ammessi ' questi gio- 
vani, che hanno pur combattuto ;le battaglie del- 
l'indipendenza. ; 

Combatte gli argomenti‘addotti dal ministro della 
gu e sostiene. che' i miedici e chirurghi facenti 
parte dell'esercito meridionale si trovano nolle stesse 


=== 
concertato. Una sala di ballo è il tempio di 
Strauss é,di Wabitzki e du porta di essa 
scriverei per morma dei politicomani: 
Lasciate ogni speranza o voi che entrate 


di parlar di politica e rispettate il santuario 
degli onesti diletti. : 

Pur troppo ‘queste sale Ù riprenderanno la 
forma primiera. Sé male ficn' mi appongo, la 
serie delle veglie ministeriali è chiusa; il vaso 
di fiori si è di nuovd ‘trasformato nella par- 
rucca dell’ìmpiegato, e veggo spuntare il naso 
dell’invalido. E adunque tempo. ch’ io mi ritiri 
in buon ordine. 

Col tacer de’ violini tace anche la mia lira, 
finchè la fiera di beneficenza, il circolo degli 
artisti, il trionfo di Petrarca e tutti gli a)tri 
meravigliosi divertimenti » premessi. ai buoni 
torinesi non mi risveglino |’ estro poetico e 
‘non diano materia agli altri canti del poema, 


chè abbia fatto 


s ranno. degli 


identiche condizioni nelle quali si trovano i medici 
ed È chirurghi appaia i gh dccito cate 
rbonico, 


Quauito. al. fatto accénnato dal ministro, di, quel. 
giovane che esibì .il diploma, sotto una data da 
Napoli, nella quale l'esibente trovavasi. invece a 
Torino, l'oratore ossetva che la data del diploma 
non dà Su na d° d'altronde su ciò si 
potrebbe protedere ho Rolé cohfîd il'laur ma 
eriandio contro coloro che “ad È, boa 
laurea; atri nivtiai <p 

(Il suo discorso è applaudito). ; 

MELLANA anch'esso sostiene essere un fatto in- 
contestato.che.il.goxerno favorisce da lunga pezza i 
relrivi e trascura, i liberali. | war 

Non crede che i pei anò essere cagio- 
nati di mentire o dî voler trarre jn' ingantio il Pars 


pai di mentire o dî velo trarre ji ingant 
dei due medi, 6 GUAI Mbto TATA 


‘mentre, dovevano ben, sapere come il Parlamento 


ed il Goyerno fossero nell'obbligo di. conoscere. 
decreti pubblicati. | © 

DELLA ROVERE. A mo pare di aver spiegate 
tutte le cagioni che "mi indussero a proporre l'or- 
dine del giorno puro e semplice. +.» 

Fra i medici meridionali e quelli dell'esercito 
borbonico, v'ha fa differenza, che questi erano en- 
trati nella carriera da lungo tempo ed avevano 
quiadi acquistato un diritto ad esservi mantenuti, 
Fu per @si-si concesse un anno per 
presentare la doppia laurea x 

Si fece, l'obbiezione che si voi lratta 
l'esercito meridionale. Parm! che gli atti li sino 
Stati tutti rispettati nei loro diritt ; | er quelli 
che devono avere una speciale istiui 4 } neces: 
sario essenzialmente che sieno riconosciati ic 

Non sarà buon amministratore, fer: co 
lui che ha consumata Ja sua vita a misurare grano: 
non sarà buon medico certamente quello che manca 
delle dovute qualità; : 

In:principio ho pregato:la Camera a passare al. 
l'ordine! del: ‘giorno, perchè mi pareva ravvisare 
nel discorso del relatore un biasimo al governo. Il 
telafore sostenne che questo biasimo non @bbé inc 
‘tenzione dî darlo, per caisvi: passo Sopra? > .. 

sa s'intende che la Lasa passi al ministero 
per le o ne provvidenze io l'acgeito; ma se si 
esige vo pripratt anno gi pa de per pre- 
sentare la doppia laurea, io non posso accettarla. 

ALLIEVI (membre della commissione). Non credò 
che qui possano aver luogo nè le eloquenti parole 
dell'onorevole Mancini, nè gli argomenti addotti dal- 
l'onorevole ministro, perchè Ja commissione ha pro- 
posto che la petizione sia inviata al ministero per 
le occorrenti provvidenze. Quali sono queste prov- 
videnze ? Il signor ministro conosce specificatamente 
le conseguenze prodotte dal decreto pubblicato; può 
prendere quindi quello disposizioni che troverà più 
opportune. 

. Parmi perciò che possa il ministro accettare la 

petizione, non essendovi nelle conclusioni della 

granita saleun -biasimo-od aleumreclamo contro 
i lui 6 

GALLOZZI si unisce alle osservazioni 
Allievi, 

DELLA ROVERE, Se le conclusioni della com- 
missione, lo ripeto, fossero ispirate dagli argomonti 
addotti dall'onorevole Allievi, ie le accetterei; ma 
v'ha una spiegazione, la quale mi obbliga ad ac- 
cordare l'anno di tempo, ed a distruggere quindi 
i decpeti già pubblicati. È 

Qualora la Camera si limitasse ad inviarmi la 
petizione per le opportune provvidenze, l'accetterei 
Voleniieti; in caso contrario l'accetterei con dispia- 
cere 


del deputato 


BRUNO insisto sullo conelusioni della commis: 
sione. #4 n SÌ 
PRES. Il deputato: Sanguinetti ba presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Cameta; rinviando» la’ petizione al ministro 
« della guerra per le opportune provvidenze, 
no, * 


passa 
« all'ordine del gior 


wa mon si può ®h 

obirur, Pit 
istato un age, È 

Vismesi: Pea mins 


poria,, ra 

Non credete che io parli în favore di’essi, per 
le dell'esercito meridionale. Non 
son di coloro. che gridano che questo esercito ab- 
bia levato il ‘sole, colle: stanghe. (Risa) }l solo ve- 
ramente che ‘abbia lavorato fu il generale Gari- 
baldi; noi altri abbiamo ‘camminato dietro fui ed 
ecco tutto. Ma sa tengo questo linguaggio lo è, per- 
chè. credo di, somma giustizia un qualche riguardo, 

Il ministro (della guerra pnò accettare le coscia» 


sioni della: issione; e non tema di dover so; 
primere Pata i pid, perchè se ne 4 
i (igrifa, "© tene 

NISCO ril cea: il "ia addotto dal ministro, di 
quello che ottenne la laurea in Napoli nel 12 luglio, 
mentre si riscontrò che in dello giorno trovavasi 
a Torino; dice. che .l'esibente .il diploma è certo 
Francescò Gotloridi e lo giustifica; 


Discende quindi alla questione e dimostra il de-:| d 


siderio che î petenti ottengano ‘un trattamente e- 
guale agli altri. : 

DELLA ‘ROVERE. Nel ministero, quando” si” 
hanno a, prendere misure generali, nòn sì può 
aver riguardo, a, fatti speciali, per cui le eccezioni 
che potrebbero.aver luogo, in favore di qualcuno, 
non servono a costituire un prinoipio. 

Il signor deputato Bixio, dite che io riguardai 


medi dl perio meridionali “som se nh ab: 


concessero' la 


bSSanguinetti, altrimenti pro) 


i | Art-2-Gli 


pipe mai esistito. Mi perdoni. ma furone. 
essi assoggettati alla déeisione della commissione 
sofutinio. ‘ i 
Dopo ‘alcune 
e sì adotta Ja chitisura. 
Il PRES. interroga il’ 


giorno, Sanguinetti. 


presa in eonsiderazione. 


rinvio al ministero di una 
il ministero debba prenderla ‘în considerazione. 


La commissione ed il ministro accettano l'ordine 


del giorno Sanguinetti. 
«MANCINI. .La Camera intende ‘di raccomandare 
la petizione al ministero? 
(Voci. Sì, di) Allora 


Mento in questo senso. ‘ 
di PRESIDENTE. Faccio @ 
Mancini chè quando la Cam 
al ministero, 


rvare_ all' onorevole 


la raccomandazione è sottintesa, 


MACCHI. lo eredo che dobbiamo parlar chiaro, 


perchè ‘non siavi mistificazione. Faccio osservare 
che il ministro ‘accettò il rinvio della petizione , 
Sn Vidde che oppositori suoi erano quelli che 
‘ordinario appariscono fautori. 

DELLA. ROVERE. lo proposi l'ordine del giorno 
puro e semplice, soltanto lid ni pareva vedere 
una specie-di reclamo pér parte della commissione 
contro il ministero. Daechè veffii rassicurato del 
contrario, io Je ritirai ed iscési al semplice 
rinvio della - petizione. Def resto non credo che 
tutta la maggioranza sarebbe stata contraria al mio 


îso, Protesto poi la parola mistificazione. 
Mirto dilrnel Maggi 


be Yong 


L'agnio sail interpretazione 

— Non crede poi che il 

‘abbia diritto di cambiare le conelasioni 
GALLOZZI 


giunto se stesso come Felaiore: 
CASTELLANO risponde qualche parola per un 
fatto personale. 


ALLIEVI. Nelle conclusioni della feommissione 


v'ha la [parte dispositiva e la. indicativa. Questa. 


ultima non deve votarsi dalla Camera. Non credo 
opsortuna.la parola mistificazione usata dall'onore. 
vole Macchi. Rat ba 

MACCHI dice chie intesò dire :' &rfdré "10 

Posto ai voti l'ordine del giorno Sanguinetti è 
accettato a grande maggioranza; o 

Continua la relazione delle petizioni, 
nulla offerseto di interessante. 
tPERUZZI (pel ministro delle finanze) presentà 
un progetto di legge sulle tasse ipotecarie è chiede 
l'urgenza. 

È accordata. 

La seduta è levata alle 512; i 

Domani discussione dei progetti di legge sul cu- 
mulo degli impieghi 6 sulla privativa dei sali e 
tabacchi, , 


le quali 


————_—r___rT———- 


NOTIZIE VARIE 


Ministero dei lavori pubblici. Prò- 
gramma di concorso per essere applicati a far tiro- 
cinio negli stabilimenti delle strade ferrate dello 
Stato, ed essere poscia. ammessi nel personale mec- 
canieo occorrente ‘all'esercizio delle - ferrovie delle 
provincie meridionali: 

Allo ‘scopo di nrocurarsi per 1’ epoca in cui sa- 
ranno aperte all’ esercizio le prime linee della rete 
ferroviaria delle provincie meridionali un personale 
meccanico abile ed esperimentato; il ministero dei 
lavori pubblici ha divisato di perieni ‘un concorso 
fra gli artefici del regno che abbiano le qualità 
necessarie, onde trarne buohi macchinisti e . capi- 
ofticina, secondo le norme. stabilite dal. presente 
programma. 

Art. 1. Gili artefici che aspiperanno-al.-poste di 
capo. officina, dovranno. soddisfare alle: condizioni 
seguenti : , 

a) Essere italiani ed aver soddisfatto agli obbli- 
ghi della leva; 

| (8) Avere.l’.età ron maggiore di .anni. .trenta- 
cinque; 

{e Saper leggere e scrivere correntemente; 

(d) Conoscere la quattro prime operazioni di ari- 
Metica ed il disegno lineare; 

(e) Essere stati operai meccanici ‘0 capi-maestri 
in qualche ‘stabilimento ove lagorasi il ferro; 

(f) Produrre certificati di méralità e buona con- 
dotta e ili abilità, rilasciati il rimo. dalle auterità 
competenti, ed il secondo dagli ultimi. capi-fabbri- 
cà presso cui l'aspirarite lavorò, 

(9) Essere di costituzione robusta e sana da con- 
statarsi mediante visita medica, 

è aspiranti vortanno concertére ‘al 
ct, ttoré di locomotive, tlo- 
vra isfare ai Segtienti requisiti. 

HS jualian ‘ed aver soddisfatto alla levà; 


posto di macohioiua 


b)(Essere ‘di ‘età non'maggiòre degli anni trenta; 

0) Sapér leggere e sorivere correntemente gli 
stampati “ed i manoscritti, e conoscere i numeri e 
la misurazione metrica; > 

(d) Comprovare di essere operaio meccanico in 
ferro 0 almeno di mediocre abilità; 

(e) Produrre certificati. di moralità e buona con- 
dotta, e di capacità nelle forme stabilite alla lettera 
(9) dell’ articolo primo; : ‘ 

Essere di costilazione robusta e sana. 

Art. 3. Gli aspiranti dovranno iînviàte al mini! 
stero dei lavori pubblici la domanda d' esser' am: 
messi ‘all'oricorsò insiéme ai documenti  comprò- 
vamiti li requisiti suindicatientro il'giotno 10° del 
prossimo venturo marzo. Nella domanda dovrà es- 
sere indicato l’ indirizzo deli’ aspirante. 

Colla scorta dei suindicati documenti il ministero 
sceglierà quelli che avendo le qualità richieste po 
tranno essere ammessi al concorso, i quali saranno 
poscia invitati a presentarsi nel luogo chè sarà it- 
dicaio. 

Art. &. Nel giorno fissato per la ‘preseritàzione 
gli aspiranti prescelti saranno esaminati e provati 
Una apposita commissione per riconostere Ta vera 
abilità dei medesimi, e se. promettonò di perfe. 


{zionarsi e potere disimpegnare ‘il posto per cui 


avranno concorso. 

Art. 5. Coloro fra gli aspiranti cho saranno ri- 
conosciuti maggiormente idonei per poter diventar 
capi officina 0 macchinisti, yerranno applicati allé 
strade ferrate dello stato, ove saranno impiegati 
nella condotta e riparazionéè delle ‘locomotiva, è 
nella fabbricazione aTipitaticoe dell'altro materiale 
di trazione e dovtannò 


del degutato Bixio «i chiede 
‘relhiore sull'ordine del 


GALLOZZI. La commissio e cheJa.li 
petizione fosse rinviata al nni gi he Re de ni 
Dr | ‘ rare 


PRES. Second Jo ‘spirito | dello statuto il solo 
petizione, împlica che 


unisco alla propo-tà 
rréi un sottoemenda- 


rà rinvia una petizione 


su rino 
lan 


Maro soggetti. alle dlisoi:. per ciù che v 


plinesche reggono il personale dell'esercizio delle 
“suddette terroni, LA . n ami 

. Gli altri aspiranti che ‘non saranno riconosciuti 
idonei o che meno idonei dei primi ‘eccedessero il 
numero prefisso dall'articolo seguente , verranno 
lasciati in libertà. ‘+ si i 

Art: 5 bis. Il numero degli aspirànti al posto di 

È imitato a quindici ed-a trenta quello 
piranti è diventare macchinisti, 

. Art. 6. Agli aspiràoti ammessi’ pel posto di capo 
«officina VOtrà corista durante il tirocinio, 
paga giornaliera che sarà determinata dalla. ‘gone 
Missione esaminatrice, in ragione dell’abilità ‘di 
ciascheduno idi essi, (non inferiore però alle» line 
quattro, e per quelli ammessi pel posto di, i 
nisti la pe giornaliera determinata comè sopra 
non potrà essere infèriore alle lire 8. sgil 
, Art. Y Fe cent sàrà Later? l'apertura delle 
(errovie delle. provincie meridionali, 

di nove mesi dalla data della n er 
degli aspiranti, quelli verranno nuovamente esa- 
minati da una commissione govermativa; è quelli: 
che sarannò riconosciuti capaci, secondo la catego- 
ria a cui appartengono verranno nominali 0».capi 
officina, 0. macchinisti. 

Entrati al servizio definitive, ai primi verrà ac- 
cordata una paga giornaliera tra le tire 7 e le 10, 
secondo la loro maggiore o minore capacità, ed ai 
secondi quella di 6. a 

Gli aspiranti che in questo secondo esame non 
fossero trovati capaci, verranno licenziati , e solo 
potranno all'occorrenza essere occupati nelle. olli- 
cine dello stato come  attefiti Ordidarii. 2 

Art. 8. Il personale Titonosciuto idonee è nil 
nato sarà obbligato à prestare servizio nellé ferro» 
dellorstato per un tempo égoale a quello del 


rail tirati Pala 


Si legge nelle ulti e motigi ps | 30 
Il CLS che robita Frari gpl 
della Spagna, ‘risullante dall'intervento. fraficese 
dei 1823, è stato firmato sabbato a sera, dal si. 


Thouvenel, a nome del governo francese, € ‘ 
“a nome del governo spatnuolo, e 


(Si legge nel Pays del 48:10 “| |! 
In Inghilterra si è prodotto’ pn_ piccolo incidente 
chefmon è ped d'aigia iù, 17 NI 
d ‘ volontari della m sa e concepito il 
isegno; in, occasione delle. Riti ‘asqua, di 
riunirsi in nde i che dov 
Gestre tI È Brie om M \ e gli rd! 
quards si prendono "pompiere di Gebo viratino, di 
nuovo genere. Essi dichiarano aper amente che si 
0; nuo; anche colla forza, a a rivista 
deeto generè, a meno che i differenti corpi dei 

signori volontari riòn' accofiseritatid > a. (@0tfoporsi al 
comando: d’uffciali dati. loro dagli ho . 18 

Preghiere, suppliche, tutto.fu inutile, Il ) Nerniag 
Advertiser deplora questa esigenza e dichiara che 
èlQuestò intetvepto ha ldogo, il gran movimento 
nazionale è spacciato. La 

Ad ogni modo l'affare è stato considerato sì grave 
che si è giudicato conveniente di sottoporlo AlPar. 
lamento. Esso verrà esaminato nella corrente set- 
timana, 3 Tal 
— Pare che la guerra assuma nell’ovest dell’Ame- 


LCRRLTIONO a 21 ARGAN fear: 
albi dv n bfgnid la n del 


U 
LI : uv 
giorno dichiara che farà arrestare, néi distretti che 
dipendono dal suo tomando, i personaggi di qual- 
che considerazione indicati, dalla voee ‘ pubblita 
come separatisti. Farà una buona provvista d'o- 
Staggi, giacchè è deciso a fucitarne non meno di 
«cinque per ogni:soldato che-gli werrà ferito. =’ 

I giornali. francesi conterigono i seguenti 


dispaogi telegrafici; 


ine del 


fra gli aspiranti vi fosse aleuno 
sail provincie italiane che non fanno 
(stato, il ministero s1 riserva di esami- 
nare quali pae potranno essere fatte in: lord fa- 
Voresper ciò che è superiormente stabilito, circa il 
soddisfacimento della leva, e la presentazione ,di 
certificati di moralità, 


Roma, aio. . | 


Torino addi 10 felibraio 1862. silasarazi Linate dg È 
Il ministro dei lavori pubblici È i Loria nti di ho È desto 

SU. Peavzzi. È a nome del 'euo governo, al cardifiale Awiohel À 

: tai « } che yerun ortannie. N Creperie ha viaggio di 

zioni politiche. Collegio di Tricarioy | }escovi della, Polonia DO pelare; Segni dd 
abicate in Fitottaggio deputato Filippo De-Bohi del paia Le x, pae Di seni della cattoli 


con voti 239'str.272 yotanti, i sita 

— Scrivono da Pistoia il 16 corrente al Monitore 
Toscano : 

« La lotta elettorale è finita. Il prof. Enrico Betti 
è stato eletto. deputato di Pistoia Campagna con 
110 voti. » | 

Società d'ocanomia politica. La So- 
gietà ci prega di notificare ancora una volta, che 
il pranzo convenuto (fra i membri della medesima 
avrà luogo questa sera (giovedì) alle ore 6 alla 
Itattoria Biffo. 


Si'aggiubge che il signo di Kissele? &tato' in- 
caricato .dall'imperatore dì Russia di' ri are jl 
papa, per la nomina dell'arcivescovo di Varsavia, 


: Madrid, 15 febbraio. 
È stato deciso ché il generale Dalce sarrogherà 
il generale Serrano. La demissione di quest'ultimo 
dalle furizioni di capitano ‘generalò dell'Avana è 
accettata. nina "o Ù 

La Epoca pubblica ‘un manifesto dei plenipoteh- 
ziari delle potenze alleate; che ‘gifarentiscè ai mes- 
sitani ampia libertà «persla scelta di un governo. 


CELEAIETTÀ 


ager è 


DISPACCI, 
NS iv RICE 
Breslania, 47 febbraio. 
Si ha da Varsavia che il nuovo arcivescovo 
Nella sua allocuziene invitò il ner lo "ad a- 
stenersi digli inni proibiti dal" DI lo, ma 
a pregare per la patria. « Se un potere qua- 
lanque, egli ha detto, «proibisce. di, pregare 
per la patria, ie vi esorterei a non obbedire, » 
Parigi, 18 lebbigio, 
Secondo la Patrie nen.è vera. la disfatta 
degli spagnuoli a Veracruz. 
Londra, 49 febbraio: 
Si ka da Nuova York, 6: Furono spediti 
dall’ Inghilterra agenti per ipotecare le isole 
At ARI crt iosa 
" Nel Messico Ta dissensione interna cessò; 
tpiti i partifi si unirono per, rèsisterà, alla 


invasione. 


CRONACA TORINESE 


N signor Lorenzo Ronchail,. avendo . perduto il 
braccio destro, si addestrò a scrivere colla mano 
sinistra è vi rig in breve tempo così bene, che 
stabili d'insegndft ad altri il suo metodo. 

A tal uope si propone di aprire una scuola alla 

uale saranno ammessi gratuitamente tutti i ‘s0b 
dali dell'esercito ‘italiano © gli operai indigenti. 

All impianto ed alfmantenimento di questa scuola 
intenderebbe di provvedere mediante azioni di cent 
#0 caduna.1l signor Ronchail rende un vero ser- 
vizio. alPumanità e specialmente a quegli infelici, 
che per qualche sventura» trovandosi monchi del 
braccio destro, ritrarranno dal suo met odo un 
grandè ‘vantaggio. Le sottoscrizioni si ricevono in 
casa Talucco,i piano primo, scala 2.a a mano sini» 
stra, stradale di Nizza, n° 29. 


Mori conitegnati all'ufficio dello Stalo Civile dopo 
le ore & pom. del giorno.18 fina alle.4. del19- feb- 


braio. ì 
Brocca Maria nata Gilodi,- d'anni ‘73, di Borgo- 


sesia; Debenedetti Moise, id. :39, di Torino; nego- TL n rr eran 
ziante; Musso Antonietta, ‘id. 32, di Torino, sarta;.-{. © Nessuna. notizia della spedizione dì «Burn- 
Panizza Proòspera Irene nata Richelmi, id. 47,. did sides» < ivan Ve eli 


Torino: Carli Giuseppe, id. 63, di Milano, possi- 
dente; (Cavallotto Francesco, id. 23, Torino, nego- 
zianie; Torah Aariolamee, id. 4, $ ho, i) 
pescatore; Waizemborn Filippo, id. 51, di Torino 

musicante; Mela Giuseppe, 1401587 ve ifio, pa-” 
naltiete: Brida Maria HA Biguone, id. 8, di 
contadina; Amione Giovanni, id. 40, 


Lincoln prenderà il comando dell’‘armita. 
arisironidià Pekino, 15 febbraio.» 


sL'imepreesione progredisco nelle provincie 
Pia” Wal Me dI [E È * 
ci aa GC a Parigi 10 db. 


voli (Toriné), et 


di Vische (Ivrea), venditore di zolfanelli; . Martini Notizie di borsa, 
Pietro; ‘id 83, di Castelmagno, facchino; Matta febbr. 
Orsola, id. #78, di Torîno; Segre Benaia, id. 66, 18 (9 


di Saluzzo, oreficè; Vai Maria, id. 32, di Moncucco 
Mer: 


più, 


refigiosa nel monastero ‘delle ‘Maddalene ; 


7 Fondi francet: ‘, ., 3 0j0] 70:45[ 69 75 
da 1 giorao a 10 anni. % î 


id. id. , .4 4/2 00]10010] 99 00 
Consolidati inglesi . 3 0;/0]'£3 00} 93 00 
Fondi piemontesi 4849 5004-98 68-70 
Prestito dpliano 4064, 5.0,0 | 68.2af:68 15 

i diy 


V 
Azioni del Credito mobiliare {765 


ie 


NOTIZIE POLITICHE 


rediti Tn 

Leggiamo pell'/ndépendance Belge del 17 : È e, Per: pren 333 ‘" 

La commissione intricata dal corpo Tagislativò tr Li Rònishé ‘7! € Lu lag: 

dita diana della Coregato. d'indirizzo indac Ta, > * it» "> Auwstriathè * 501: »’|502 
t ! della. Coro mosso My ppt A i Lante e 

aerte ‘sna-fariti di quesiti GALO Peli i coltà Londra 10° febbraio. 


è è Y 
Nella tamora dei lords ;" Clarendon “retti. 
fica alcune asserzioni contenute nelle lettere 
del conte Cavour, è dice sue inesatto che 
egli dichiarasse che l'Inghilterra avrebbe s0- 
stenuto vil. Piemonte in: caso di*guerra:gohtro 
l'Austria. Di AT 


ro. Se le risposte fos- 
omande sono precise, 
ciò che riguarda 


della politica estera deli'i 
sero così chiare: come: le 
questa politica, specialmente ciò che riguar 
gli affari italiani, noî avrebbe più misteri. Così a 
cagion d'esempio, fra î quesiti formulati, ve n'ha 
uno che tende a conoscere” il CRromestO che il 
governo» francese ayreblie propottò alla Sutita Sedè 
ed all'Italia per ja coriciliàzione dei loro interessi, 
se il dispaccio del signor Tbouvenel àl signor. di 
Lavalette; fosse stato’ meglio ‘accolto da Pio IX. * 

I sigriori (Bartoché, Billault e Magne. si sono re- 
cali ieri nel s della  comptissione  perdare Te 
spiegazioni e gif schiarimenti..pichiesti. ignoriamo 
fiano delle loro risposte. 

Leggiamo nel Constitutionnel del 17: 


Si afferma che l'èlettore d'Assia, in vista d’al- 
teriori avvenimenti ha proposto all'Austria di unire 


G. ROMBALDO, Geraate, 
BORSA DI TORINO 
19 febbraio 1868 — 
Fonpi rusrici. Contratti in SS “n liquidazione 
Consolidato 5.0;0 Matt, . ,. “PITA 


tutto ‘il suo contingente militare ‘@ quello dell'im: ld. 610 pag. Latse a, 08° 
‘ condizi i ni » att. x 68 85 68/25/28 feb. 
pero, a condizione che si lasci S. A. S. in pace 5 gi» Matt: > 68 50 


guarda. la questione cosi 


nnt 


Giovedì 20 corrente, in Via Nuova, n. 1 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO DUMONT 
serie, teli; oggetti di maglia in nt a ioni antichi d'ogni quelo. 


i peut ètre bien recommandé, cherche une 
Place. de valet-de chambre dans une-fa- 
mille italienne on;étrangère. S'adresser 

\ à l'Agenzia Franchi, via Nuova, 


GOTTA E REUMATISM 


Venti anni di costanti stictessi assleu- 
rano alle Pittole di Lartigne 
lla preferenza sopra tutti i rimedi impie- 

ati contro queste due affezioni. Prezzo 

P, !0. + Agonte colmmissionatio in To» 
l'rino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. fi, 
l Vendesi ia: Torino da Bonzani, da De- 

panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
| dfilano, Zanetti, Bitaghi e presso le 

principali farmacie d'italia 
al BALSAMO 


! CONFETTI LEBEL si corse 


Approvati dall' Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 


Il 4° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


.. PRESTITO A PREMNN 
DELLA CITTA DI MILANO, 


26 MILIONI 950,000 Lire Italiano vanno distribuit 
îra premi ed ammortizzazione. 

I. premi. maggiori sono, di. It. L. 100,000, $0,000, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutto le Obbligazioni debbono venir estratte con pre. 
mao, Mediante sborso di sole 


ITAL, Lo 4 50 CENT. 


70,900, 


si acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano a: tutte ja Pe gine pani di pe 
Jstrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi, [fr | 0° pochi giorni delle malattie sifilitiche 


! le più inveterate. 
Ogni scatola contiene un' istruzione fir- 
| mata dal dott. A. Lebel. — Yendonsi: To- 
fino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
| De Cesaris; Milano, Gallianie Mazza; Fi. 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


rivolgersi alla 


Per orgia delle obbligazioni e dei titoli interinali 
mmercio e dell'Industria che distribuisce anche i Prospetti 


ssa del 
dettagliati. 


"CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
lorizzata da $, I l'Imperatore dei Triucesi Il 4 ottobre (858, è da S. IL il Re Vi-torié Emiasuele HI il 27 aprile 1860. 
Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 4 
DIREZIONE GENERALE PER L'iITA LIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, ‘in Torino, 


Capitale di guarentigia TRE MILIONI DI FRANCHI 


indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione di-rendite vitalizie;; 
Stabili, appartenenti. alla Compagnia 2 MILIONI DI FR, 


Cauzione ' prestata‘ in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 


=i 


di Grimault e 


nella principali farmacie della città d'Talia 


CENTO MILA FRANCHI i PURGATIVE 
Comitatodi PatronatodellaSuccursaleperVItalia ‘PILLOL mestrcinazi 


Signori Marchese G. pr Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 


» Conte Bruno pi Tonwxrogre, proprietario ; del celebre prof. Giacomini di Padova, 


terrebbe'a partire dal 55%anno ‘una rendita annua vitalizia di fr. 1,000 
assa speciale di capitali e di rendite. Fs. Chi a 30 anni sbor. 
Sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, è 
e dee prima Ò quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut: 
via se: l'assienràto. moriste entrò i primi Sanni dall’assi i ; 
Aeoretie x Bigi megtionito ai snoi mne diritto. Mesa dro sti: SR 
apitalo pagabile ad un individuo designato “e è 
ad una data età. £3. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'età aaTaTa 
À per venda. di nn sborsando î 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es. A 35 anni 
;Sborsando.annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
Custatenrazione pece rev a caso di vita o in caso di morte. 
ssa pe ler@. Assicurazione di rendite, acquisto di i i 
merda deg e, acquisto di nude proprietà, di 


Dirigersi per maggiori schiarimenti ‘alla Direzione della 


dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole 
ridonano un bel coloritò. 
Prezzo: 4j2.scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 
Depostto ‘generale alla farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi. 
lanò , BiraghbRavizza, Riva-Palazzi, Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegrì , ed i 
Ulte la principali farmacie d'Italia. 4 


(i) 


NUOVA «INIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich e ., banchieri 
e controllori generali; alla Direzione, dell'Agenzia. generale per Milano, Chimico Farmacista di prima classe 
via S.-Zeno, n. 3 rosso, e. all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, della. Pacdtb alti Porigi 


Succursale, piazza 


GURATIVA R PRESERVATIVA 
NUOVA CURA BR GuaRIGIONR 
INVALLIBILK DELLE GONORMREL 
RECENTI B CRONICHE 


Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d'oro, n. 8. 


Pato i 
mi sto MEDICINA DI FAMIGLIA;$%*,, 
e/u TRA iit.® Purgativoedepurativo del sangue, compensatore della 
Me Saluto, a base di Salsapariglia essenziale. — Fr. 3 
Wa” ®/ la boccetta con istruzione. ’ 


Per VIsalta deposito generale a Genova. alla farmacia Bruzza Succurra'e a Ti 
È Ù i ) 0 ino, Cere. 
sele, via Barbaroux. Parziali : Depanis, Barbié, e nelle priucipali farmacie delle città d'italia. 


MALE DITESTA 


Guarito col semplice uso délle Pillole antivefaliche; Le persone che vanno 
soggelte a frequenti dolori di tapo, emicranie, vertigini, capogiri, troveranno 
in queste (pillole la loro perfetta guarigione. 

Vendonsi in Torinovalla farmacia Chicco. Via S. Frano*sco di Paola; vr .10; Bon- 


e disgustosi e spess 
. iniezione Charleau 
Un estratto sotto forma di polvere 
he siaggiunge per piccole misure 
ell'acqua di una siringa. 
Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepeleher. 


interni beggi 1 


zani , Doragrossa ; Ceresole, via Barbaronx: Asti, De i: Aleù ; diet j ri î 
h i grandi; Alessandria, Ovigl ; Ogni boccetta porta l’impronia del si. 
Cienova,, Bruzzai .. » 4 À pda, illce la firma dell’inventore G_CAarleau. 
. | Prezzo fr. 5. — Vendesi: Torino, 

PARIS Bonzani, Depanis “ Milano, Zapetti, Bi- 
PARIS taghi-Ravixzza — Genova, Brazza, Ler- 

Qiuo Ste-Anne, 29, CAPSULE-MOTHES Ruo Ste-Anne, 29, ra — Alessandria, Basilio - Novare 
au premier, Approvate dall’ Accademia francese di Sasdicina. àu premier, Cateia, ed in tutte le principali farmacie. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE EMICRANIE, NEVRALGIE 


QURA|CHE SI PUÒ, FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE'IN VIAGGIO. La Paullinia |Fournier è 


I signori Rieord , chirurgo in capo dell’ da 20 anni il rimedi Il di 
| ’ A ni il rimedio per eccellenza di 
di Medicina, Rostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Casertano tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
chirurgo in capo dalla epadale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; | e imitazioni pericolose. £.: Fournier, in- 
4 e militare di Val-de-Gràce , incaricato del servizio | ventore, 26. rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 

; essore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- | rig. Fr; g 50 e 5 50 la scatola. Agi 
cina, ece., ece., attestano che Je Carsute-Mornrs furono sempre impiegate col più grande successo. |. 1°8!- $T. oe SOLLOTE REA 
contro Je malattie contagiose, e che i Medici non possono nza raccomandare è propagare | °Missionario D. Monpo, Torino. Ven. 
‘ questo metodo di cura. pera dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Médaille N Biraghi- Rawizza, Zanetti. Riva-Palazzi ; 


N. B. A seanso di equivoco (altuns tratne- 
tori furono condannati x fn salina ica- / è: 9 Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
mento) è d'uopo aecertàrsi del timbro di fabbrica / d'BOnneur Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 


D4 f qui contro e della firma Mornes-Lamocrotx E CA, {fl 
i] 1) pi sull etichetta della scatola. 

pi pinta ipo gr raiegienario pa pane Torino, via \ 

#5. Si vendono nelle principali farmaci 

delle città d'Italia, al patina 


In Torino nelle farmacie Bonzaniî e Depanis. 
prendersi e di un èffetto Sicuro, + Prezzo 


GISCUIT-MEYNET, GGlIE pedtoio percane purghe fr. 4 50. 
EMICRANIE, NEVRALGIE, Suarizione rasicate colta polvere e 1 granelti di Mereer 


al Valerianato di Chinin ifico nelle malatt o 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Bowl,” olssonnitre” 4; a ly to 
de Lorette, 4. -- Agente commissianario D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie delle città d'Itatia, e; 


e nelle principali farmacie d'Italia. 
(engelures), Cre- 


PEDIGNONI patare (ereer 


ses) guariti perfettamente in 24 ore 
colla ‘pomata infallibile della far- 
macia inglese di P. PARISS, 28, 
piazza Vendome, Parigi. Prezzo L. 2.50. 

Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi- 
Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Per- 
rour, e nelle principali farmacie d'Italia. 


, DEMANDE. D'EMPLOI, ,L9,jeue È 


i 


NON PIU OLIO Di FEGATO Di MERLUZZO 
SIROPPO pi RAFANO IODATO 


dA - 


palioro ‘e la bacini dere carm, a eta sli cin lO u seen sd tile Ue } 
{ ‘depurativi conosciuti. Esso non cagiona isturbi allo stomaco mè ragli in 
H ministra colla più grande efficacia ai ragazzi soggetti ad umori © all'ingorgamento delle ghiandule. TI dottor Cazzxave dello spenala di $. Luigi 
a Parigi lo raccomanda iu, particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle ‘pillole che portano il suo nome, — Prezto È. 3. 

! Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, h. 5'+- Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uries, 4. — Vendesi: (Tortno, 
Donzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Mavizza, Riva-Palazzi: Firenze, Pieri; Novara, 


»\. Gasrano Cassinis, notaio . trovate utilissime dopo,20 anni di ripe- 
n J. De Frawsx e C., banchieri ; tute esperienze nelle seguenti malattie: 
» Cav. Lutat Mò; maggior: generale d'artiglieria in ritiro; Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
» Conte .Canno ALrient, deputato al Parlamento italiano; cuore; ostruzioni del fegato e della milza, 

® ton taer go Ù MoxriceLLI, deputato al Parlamento italiano ; susurro d’orecchiè, macchie epatiche, ca- 
A Con nà fesa intendente generale in ritiro ; “E tarro dì vescica, fiori bianchi, debolezza 
archese Lusenna ni Rorà, deputato al Parlamento italiano. di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
Operazioni della Compagnia gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66:175, 16,53 0{0:f" gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi,.me- 
Rendite differito. Es. Chi 30anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot-Y. ‘frite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 


« Kosy.__Nci rammentiamò ‘alle persone sofferenti che il signor 
"% SIEGEL continua con buom successo le stre ture istantanee 
dei calli ai piedi , durezze, occhi di pernice fra un dito e 
l’altro ed unghie incarnate senza far tagli o dar sensi del più 
lieve dolore. Il sig. SIEGEL riceverà ancòra'per pochi giorni. 


Consulta tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 4°. 


L'ARTE DI PIACERE E DI FARSI AMARE 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 
Volumetto a L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra; via S. Tommaso in To- 
rino. Franco per.tutto il, regno contro vaglia postale affrancato; AL. 1 10. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
via- Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA, 


Questa. pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli or. 
gani polmonari, guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate, 
facilita lo spurgo, impedisce lo. sputo colorato e preserva dalle malattie di 
petto, le. quali per lo più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate, 

Si vende all’ingrossoai signori Farmacisti. Il, deposito in Torino è ‘presso 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. — Livorno, presso H. Dunx, via. Grande 
— Milano, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale — Genova, presso Barzza, 
Piazza Nuova — Bologna, presso Meiiovi, via Vetturini — Modena, presso 
Vanpini, via Emilia — Napoli, presso Loxiktno e Romano, via Toledo, 303 
— Lendra, presso A. Wuirsonx, 174, Regent street. 


Dai certificati del imedici degli spedal: 
li Pargi riportati nel programma e dal- 
Approvazione, di parecchie Accademie 
“sulla che questo Siroppo è il ‘miglior 
‘uccedaneo dell'Olio di fegato di mer- 
) î pf e7z0, Al quale in.realtà .è superiore. 
a | ar101B9 fuarisce le malattie di petto, le 

tenia «crofole ed altre malatife linfatiche, s 
sian sì sangue, In una parola è. il 
oduro .di potassio .e il joduro di 


1a 


Farmacista 


jù potente def 
tro, @ si am- 


Caccia: Livorno e Pisa, Perroux, è 


, Saluto perfetta senza m. dicina, nò purgazione, nò sposa 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamaga 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LomRa. 


Questo delizioso altmento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte {n su 
prezzo, vale per le Cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tmali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e famosità, ed ognì malattia di intestini, Ja tosse, 
J catarri, gii asmi, le tisì, le acidità ed 1.dolori, )e dissenterie, } crampi, gli spasimi di stomaco, le 
gaipiazioni, emicranie, le affezioni biliosé e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della Yesdità, l'isterismo, le nevralgie, lè infiammazioni di stomaéo, le scrofole, le eruzioni cu- 

tanee, l’idropisia, i reumatisuai, 12 gotta, i mali di cuore e vomiti durante la Sravidanza edopo i 

parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento del muscoli, le irrita» 
| zioni nervose, l'insonnia, la perdità della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 


l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee è gil untori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 

contiene uma quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed af 
| nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
| ristabilisce in poco tempo lè funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e s confà 
\ agli stomachi anco i più aMevoliti, 


Ecco un breve estratto di B5,@O® guarigioni perfette : 

N. 52,084, il duca di Plusifow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrito, = N,56,416,11 

| conte Stuart di Decles, pari d'Inghilterra, d'una Miapepsia ioneza) a) con. tutti i upali nervosi, 
spasimi, crampi, nausce, dolori al petto e tra le spalle. —N.46,071, Il celebre professore dottor 

| medico Ure, di costipazioni  nervòsità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità, — N, 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), ionsé, asinia. — N. 47,42, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni (5, di dolori orribi!) di nervi, indigestioni, serazioni, isteria, mi, 
linconia. — N. 48,514, Madamigella K. Yeoman, d'anni 40, di gactrite è di tatti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, ‘indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nambee. — N. 36,342, la «figlia del capitano Hallen, 
418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
pra di Langenau, di costipazione 
, generale di divisione, di patimenti 


della marina reale, d'epilessia, + N..56, 
| stione e vomiti giornalieri. — N,51,614, iù barone di Polentz, 
ostinata e dolori ai nervi. —N. 48,72t, il barone Zalukowsk! 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N,.46,270,, signor James. Roberts, negoziante, di 
| una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77. Regent-street a Londra; 82, rue d'An- 
teville, a Parigi; presso il sir. GIO. BATT. FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1195, 
| a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimiro-farmacista, a Brasnia: a ‘prasso 
| il sie. LORENZO TERN , farmacista e droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL. 
LUIGI, Ancona ; BENEI £TTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli. 

PREZZI DILLA Rovalenta Arabica in ITALIA 
| fin scatole di latta inbolte in carta stampata. col sigillo della Casa, 
\ senza di che non possono essere genniue, 
i 
I 


Ucanestro del peso di lib, 4/2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
Ù di lib, A è (4.50 | Teanestrodel peso di lib, 4 ‘|. fi. dose 
- dilib, 3 -B- Ù dilib. 2... DELE 
» di lib. » 47 50 » dilib 5. "53 — 
» di lib, 43 156 " dilib, d0 , » 6 — 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla ‘Casa di Tondrà 
franco, pet avere quest’ importante articolo; il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna arl’ importatori 


COPAHINE-MEGE 


Guarigione pronta e corta delle malattio contagioso. 
| , Cora conosciuta e'prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, discreta è 
Î facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copahina semplice 
| 5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Joseek, farm., 22, rus St-Quentin. — Agente 
| Commissionario per l' Italia, D. Moxnò, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi , 
| Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, Lertora. 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Jtalia, 


CAPSULE RAQUIN::?°: | SPRANGHETTA IDRAULICA 


tutte le altre preparazioni di Co- di BELICARD 
| paive: cento ammalati curati all’o- 
Lopedale dei sillitici di Pertrti otto eda are mi TRE 


Suarigioni, per la conservazione deî vini, birra, eco. 


Ogni boccetta costa 5 fr. ed è cùN: | che si estraggono dalle botti per l’uso 
tornata dalla resazione  approvativa giornaliero. Ciò chè generalmente ca- 
dell’Accademia di Francia tradotta | giona |’ alterazione delle bevande è .il 


oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria pe poterne estrarre dalle botti» 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza..lasciaryi introdurr- 
dell'aria e senza che il vino , la birra» 
poc. siano soggetti ad alcun deteriora. 
mento.-Prezzo coll’istruzione fr. 1 95, 

Deposito presso l'Agenzia D, Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, N. 5. /Spg- 


dizione in; pravinaia): 


Tir, dell'Opinione diretta da ©, 


in italiano, inglese, tedesco e spa- 
nuolo. — Agente commissionario a 
‘Torino D. Moxpo. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d'italia. (4) 


pd tinti Selice A 
IRRIGATORE a getto continno 
per clisteri, che 
si carica come un orologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 45, con scatola L. 20. 
Deposito presso l Agenzia D. Mondo” 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


